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Personaggî

Said Aouita: il decathleta
del mezzofondo
di Vincenzo Liguori

«Dai 7 500 metri ai 7 0 000 sono io ilpiù
forte al mondo; ora ho deciso di diven-
tarlo anche sugli 800 e lo dimostrerô a
Seul».
Ecco il biglietto da visita di Said Aouita,
28 anni il prossimo novembre, campio-
ne olimpico a Los Angeles e mondiale a

Roma sui 5000. Sfrontato, spaccone,
sicuro di sè, talora irritante, in questo
non somiglia per niente agli altri atleti
africani.
Re Hassan II del Marocco, dove è nato
proprio nell'anno in cui il suo connazio-
nale Rhadi Ben Abdessflem conquista-
va la prima medaglia olimpica per il suo
Paese (l'argento nella maratona), lo ha
nominato Cavalière del Trono e gli ha
regalato una splendida villa dove vivo-
no la moglie Kahadiya e la figlia Suka-
nya.

Un passato di calciatore
A Casablanca vendeva cocomeri, poi
decise di dedicarsi al calcio e giocô per
alcuni anni come difensore nel Fez. Un
giorno era in programma nell'allena-
mento il test di Cooper. Con le scarpet-
te di calciatore ai piedi, Aouita stabilisée

il primato nazionale sui 3000 metri
con 7'57". A quel punto capisce che il

suo futuro è nell'atletica. Si trasferisce
dapprima in Francia, dove a 21 anni si
fa conoscere vincendo il cross del gior-
nale «Figaro». A 23 anni diventa cam-
pione mondiale universitario sui 1 500.
L'Italia diviene la sua seconda patria. Si
stabilisée a Siena, in Toscana, dove è

di casa e si intégra talmente con la gen-
te e con le tradizioni locali da divenire
un acceso sostenitore délia contrada
deH'Istrice. Corre per la société Larios
Bojanese, tifa per la Juventus, adora gli
spaghetti.

Un'ascesa fulminante

L'Italia gli porta fortuna. Ai mondiali di
Helsinky nell'83 vince il bronzo sui
1 500, a Los Angeles nell'84 vince l'oro
olimpico nei 5000. Da quel momento la

sua sete di record non ha fine. Qualcu-
no osa scrivere che non ha corso il
1 500 perché aveva paura dei due mo-
stri sacri britannici Coe e Cram. Lui si
arrabbia e risponde stabilendo nel
1985 il primato del mondo sui 1500.
Dopo aver perso per un soffio a Nizza
(Cram lo precede sui traguardo di 4
centesimi) a Berlino si prende la rivinci-
ta ed il record con 3'29"46. Poco pri¬

ma aveva limato di un centesimo il

mondiale dei 5000 che apparteneva a

David Moorcroft portandolo a
1 3'00"40.

Poker di record

«Voglio stabilire cinque record del
mondo» — dichiara ai giornalisti stu-
pefatti — «Sono io il più forte e posso
vincere su qualsiasi distanza». Un
programma che è una sfida ai limiti umani,
ma che Aouita è vicino a realizzare dav-
vero visto che ha già fatto poker con il

mondiale sui 1500 (3'29"46), sui
2000 (4'50"89), sulle 2 miglia
(8' 13"45) e sui 1 500. Su quest'ultima
distanza decide di infrangere il muro
dei 13 minuti ed a Roma ci riesce
portandolo a 12'58"39. «Se non mi fossi
infortunato l'anno scorso avrei conqui-
stato anche il primato del miglio a Zuri-
go ed i 3000 a Colonia, un appunta-

mento solo rimandato», dichiara con-
vinto e sicuro di sè.

Appuntamento a Seul

Ora vuole cimentarsi anche negli 800 e
nei 10 000, senza dimenticare che ha
promesso di correre ancora sotto i 13
minuti sui 5000e di migliorare ancora il

record. Tra un piatto di spaghetti ed
enormi grigliate di pesce di cui è golo-
sissimo, il principe Aouita promette fa-
ville. «Ho un solo avversario da batte-
re, ilcronometro». «Dopo il mondiale di
Roma è corne un fiume in piena e
dichiara sfrontato: «vincere è stato proprio

facile, come stare seduti in un
cinema a godersi un bello spettacolo». A
chi gli chiede cosa sarebbe successo
se avesse corso anche gli 800 ed i

1 500 risponde spavaldo: «avrei vinto
su entrambe le distanze, comunque ar-
rivedercia Seul».

22 MACOLIN 6/88


	Personaggi : Said Aouita, il decathleta del mezzofondo

